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ELEZIONI POLITICHE DI APRILE

Un esercito
di candidati
in marcia
su Roma
Molte sorprese: per la Lega torna
Avogadro. Sdi: De Cia e Giusto

SI DEFINISCE, dopo Pd e PdL, il
quadro dei candidati savonesi alle
prossime elezioni politiche del 13 e 14
aprile. Si tratta, nella stragrande mag­
gioranza dei casi, di candidature co­
siddette di “servizio” ­ una disponibi­
lità a fare i portatori d’acqua sul terri­
torio ­ dal momento che le chance
concrete sembrano ristrette a Mas­
simo Zunino (certo del ritorno alla
Camera con il Pd) e a Franco Orsi (ot­
time chance con il PdL per il Senato).
Si tratta tuttavia di una corsa che, se
non porta direttamente in Parla­
mento, serve comunque a consoli­
dare le classi dirigenti locali dei par­
titi. Tra le novità di maggior rilievo, il
rientro in politica di Roberto Avoga­
dro, già sindaco di Alassio, con la Lega
Nord. Mentre il savonese Marco
Ferrando è il leader del neonato Par­
tito comunista dei lavoratori e capoli­
sta alla Camera.

LEGA NORD. Al terzo posto per la
Camera, c’è l’ex presidente della Pro­
vincia Guido Bonino. Al settimo
Giancarlo Bertolazzi, vicesegreta­
rio provinciale. Per il Senato corrono
invece il già citato Avogadro (quarto
posto) e il valbormidese Oscar Do­
gliotti (settimo posto).

SOCIALISTI. Un posto di rilievo, il
terzo in una lista guidata da Gavino
Angius, è per Roberto De Cia, consi­
gliere comunale a Savona. L’ex segre­
tario del Pds è al terzo posto della lista
alla Camera. Corrono anche l’asses­
sore stellese Marina Lombardi e il

vigile del fuoco Francesco Anacle­
rio. Per il Senato il secondo posto in
lista è di Renato Giusto, consigliere
comunale nel capoluogo ed ex presi­
dente dell’Ordine dei Medici. In corsa
anche Aldo Tamburini, andorese ed
ex colonnello dell’aviazione.

PCDL. Con il leader nazionale
Marco Ferrando, savonese, anche
Giorgio Magni e Marcello Luce.
Alla Camera ancora un capolista sa­
vonese: è l’avvocato Nazareno Sic­
cardi, albenganese. Con lui Gianna
Cerrato, Francesca Coppo, Gior­
gio Cavallero e Marco Vigna.

LA DESTRA. Per la Camera cor­
rono la portavoce provinciale Anto­
nella Tosi, e due insegnanti, l’in­
gauna Luisa Caristo e il savonese
Ugo Ghione. Per il Senato c’è invece
l’assessore di Borghetto Piero Pirri­
tano.

LA SINISTRA ARCOBALENO.
Per la Camera corrono il consigliere
regionale Carlo Vasconi (Verdi) e il
finalese Francesco Montanaro
(Comunisti italiani). Per il Senato ci
sono invece Furio Mocco (Prc), An­
gelo Iebole (Verdi) e la sindacalista
Anna Traverso (Sinistra Democra­
tica).

LISTA FERRARA. Candidato l’al­
benganese Eraldo Ciangherotti,
presidente del Centro Aiuto Vita.

IDV. Ci sono il coordinatore pro­
vinciale Davide Giribaldi e l’alas­
sino Francesco Corradi.
AN. GRAN.
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BUFERA NELL’UDC

«Nessuna disponibilità
a entrare nelle liste»
È UN URAGANO quello che scuote
l’Udc savonese. Dopo l’addio di
Piero Santi, ieri coloro che avevano
dato la disponibilità alla candidatura
l’hanno ritirata con una lettera
aperta che sembra un preannuncio
di addio. A guidarli, il segretario
provinciale Giacomo Piccinini.
Hanno scritto: «Con rammarico,
dopo avere cercato di capire quale
potesse essere la scelta che ha por­
tato alla composizione delle liste a
livello regionale, vista la difficoltà di
comprendere quali sono gli indirizzi
che l’Udc, a livello nazionale, ha vo­
luto dare non candidando Adolfo,
onorevole uscente, e/o Catozzo, se­
gretario regionale, abbiamo deciso
di ritirare le nostre candidature».
Aggiungendo: «Ci riserviamo un
momento di riflessione, per esami­
nare le situazioni che si sono venute
a creare, cercando le cause che
hanno portato a questa incompren­
sibile scelta, e decidere quali linee
adottare per continuare a portare
avanti quei valori cattolici e cristiani
che ci hanno sempre contraddi­
stinto». Oltre a Piccinini, le firme
sono di Lino Surace, Romolo Laureri,
Marco Panicia e M. L. Formato.

>> IL PD LANCIA LA CAMPAGNA
IL MINISTRO MELANDRI IERI SERA A SAVONA
«LA PARTITA È APERTA: SI PUÒ FARE, CE LA FAREMO»••• SI È CONCLUSA a Savona, ieri sera,

la prima giornata di campagna eletto­
rale del Pd, con i candidati delle due
liste ­ Camera e Senato ­ impegnati in
un tour de force in bus per tutta la Re­
gione. Appuntamento, ieri sera alle 21,
nella sala riunioni del Partito democra­
tico in piazza Sisto. Il ministro Gio­
vanna Melandri, capolista alla Camera,
ha galvanizzato la platea concludendo
il suo intervento in “stile Obama”: «La
partita è aperta, si può fare, ce la fa­
remo». Ha parlato di un «patto per la
Liguria», dei 12 punti del programma
elettorale declinati sulla base delle esi­
genze e delle caratteristiche del terri­
torio: «Di questa regione ­ ha detto la
Melandri ­ e di quella macroregione
del Nord Ovest che è il cuore del
paese». Il ministro ha tocato un po’
tutti i temi caldi della campagna elet­
torale. Il grande sforzo per il rinnova­
mento di genere: «Questa regione è

l’unica con due capolista donne. Se
vinceremo porteremo in Parlamento
130 parlamentari». Ma anche il rinno­
vamento generazionale. Poi ha sottoli­
neato la scelta del Pd di correre da
solo, di essere una forza riformista e
moderna «che coniuga le ragioni
dell’economia e quelle della tutela del
lavoro, le ragioni dei padri e dei figli.
Senza più dipendere da Mastella e Tu­
rigliatto. Il governo Prodi ha fatto
tante cose buone, ma aveva il piombo
sulle ali per una coalizione divisa e
frammentata». La legge elettorale:
«Ho visto che Scajola ha dichiarato al
Secolo XIX che il porcellum è da but­
tare. È forse l’unica cosa su cui il capo­
lista del Pd e quello del Pdl sono d’ac­
cordo. Peccato che non ce l’hanno
fatto fare». Il programma: «Non strac­
ceremo il programma degli avversari,
lo passeremo ad una verifica di credi­
bilità».


